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Accordo in commissione sulla legge per le grandi opere in città 

Vìa libera per Roma capitale 
Si accelerano i tempi per Roma capitale Ieri si è riu
nito il comitato ristretto detta Camera che ha esami
natoti'testo'unificato redatto daV relatori. La sintesi 
delieM proposte di legge ha trovato accordo e dispo
nibilità da parte di tutti i componenti Accordo sul te
ma degli espropri per Sdo, Appia e, in linea di massi
ma, anche per villa Ada Inclusa anche la norma per 
utilizzare i soldi previsti dal decreto decaduto 

STEFANO POLACCHI 

• • Alba rosa per -Roma ca 
pitale"' D illc prime battute 
del comitato ristretto riunitosi 
ieri alla Camera per definire il 
nuovo lesto di legge sembra 
proprio di si Obiettivi modi e 
tempi per I ovvio a Roma della 
realizzazione delle grandi 
opere che dovranno portarla 
ali altezza delle altre citta cu 

ropee stanno per essere defi
niti dalla commissione parla
mentare E se I accordo ri
scontrato ieri continuerà a 
unire i rappresentanti dei di
versi partiti, la commissione 
stessa potrebbe tra breve an
che deliberare In sede legisla
tiva senza allungare i tempi 
col passaggio in aula 

Dopo le dichiarazioni del-
I assessore al piano regolatore 
del Comune Antonio Gcracc 
che puntavano ad un avvio 
parziale dello Sdo a comincia
re da Centocclle e che hanno 
provocato cntiche e polemi
che ieri il comitato ristretto 
della Camera che si occupa 
delle grandi opere per la capi 
tale ha trovato I unita quasi 
completa sul testo approntato 
dai relatori La bozza legislali 
va riassume le quattro propo 
ste avanzate dal gruppo co 
munista dilla Sinistra Indi 
pendente dal parlamentare 
democristiano Elio Mcnsurali 
e dai deputati Picrmartini e 
D Angelo rispettivamente so 
cialista e democristiano 

Al centro della legge per 
Roma Capitale sono la que

stione degli espropri il ruolo 
istituzionale dol Consiglio co 
munale che h* toJHs le prero
gative nella definizione del 
programma e degli obiettivi, il 
recupero del miliardi già pre
visti nel decreto decaduto per 
le opere individuate (Sdo vil
la Ada palazzo Braschl ca 
sermc di via Fani spostamen
to delle caserme da Prati par
co dell Appia ecc ) 

Su obiettivi e finanziamenti 
i comunisti (Picchetti Sapio e 
Bonfatti) hanno chiesto mag
gior chiarezza e più soldi In
tatti secondo il Pei non ba
stano per le opere elencate i 
658 milurdi previsti dalla Fi
nanziare I socialisti che era
no gli oppositori dell espro 
pno di villa Ada sembrano di
sposti a raggiungere un accor
do anche su questo punto che 

li vedeva isolati in commissio
ne Il deputalo della sinistra 
dcmocnstiana Elio Mensurati 
ha Insistito sull'importanza di 
una norma transitoria che 
permetta 1 utilizzazione dei 
soldi per le opere già incluse 
nel decreto per Roma capitale 
decaduto e non nprescnlato 
Insomma, se tutto procede 
per il verso giusto la legge po
trebbe aver vigore anche agli 
inizi della primavera 

Intanto continuano le prese 
di distanza dalle uscite di Gè 
race sullo Sdo -Sono impe
gnato a far ricadere lo Sdo tra 
i finanziamenti prioritari della 
nuova legge per la capitale -
afferma Mensurati - Ma ri 
spettando le indicazioni e le 
procedure stabilite col con
corso ampio di tutte le forze 

Lo Sdo va pensato e realizzato 
nel suo insieme e non come 
ha detto Gcracc. uà pezzo per 
volta» 

Sempre sul versante urbani
stico icn e e stato un vertice 
alla Pisana tra amministratori 
regionali e comunali per esa
minare la situazione determi
natasi dopo 1 annullamento 
del secondo Pcep da parte del 
Tar Intanto su proposta della 
giunta comunale il sindaco 
ha incaricalo gli assesson Co 
su e Pclonzi di predisporre le 
iniziative per lar fronte al fab
bisogno alloggiativo I asses 
sore ali edilizia economica e 
popolare Carlo Pelonzi scrive 
una dura nota di attacco alla 
sentenza del Tribunale ammi 
nistrativo che ha cancellato il 
secondo Pcep quello che pre 

vede la realizzazione di GOmi 
la nuove stanze Secondo Pe 
lonzj la «manovra- speculativa 
della grande proprietà fondia 
ria romana è partita da lonta
no e con un disegno ben pre
ciso Prima «lasciare adottare» 
il Pecp nel 1985 «trasforman 
do zone agricole in zone H 
e in "167" per realizzare case 
a prezzi contenuti e alla por
tata di tutti» Poi - continua 
I analisi dell assessore - «i prò 
pnetjri hanno preparato e at 
teso il momento pm opportu 
no per sferrare I atficco con 
tro le legittime aspettative dei 
cittadini» Perciò Pelonn chic 
de a tutte le lorze politiche di 
fronteggiare I offensiva dei 
propnetan e di tutelare gli in 
tcressi dei cittadini «per non 
tornare alla situazione di 100 
anni fa» 

Tensione in aula 
al processo 
contro il «canato» 
Dopo quattro udienze, non ha retto ali emozione 
La signora Vincenza, madre di Giancarlo Ricci, I ex 
pugile ucciso da Pietro De Negri «er canaro», è sta
ta colta da una crisi di nervi e ha dovuto abbando
nare l'aula, accompagnata dai suoi parenti Anche 
ieri, come nelle udienze precedenti, il «canaro» non 
si è presentato nella gabbia degli imputati È rima
sto nel manicomio di Montelupo Fiorentino 

M Ieri al Foro Italico nuova 
udienza del processo contro 
Pietro De Negn «er canaro-
I uomo che torturò e uccise 
lex pugile Giancarlo Ricci 
Durante I udienza la signora 
Vincenza madre del pugile 
assassinato già ascoltata dai 
giudici e stata colta da una 
crisi di nervi e ha dovuto ab 
bandonarc I aula Con lei so 
no usciti i parenti che hanno 
tentato di aiutarla a riprender 
si 

Nel corso dell udienza pre 
cedente erano stati ascoltati i 
pent' ossia gli psichiatri che 
hanno avuto modo di esami 
nare Pietro De Negri lutti 
chiamati per parlare di un 
aspetto dell orribile assassinio 
del pugile Giancarlo Ricci an
cora oggetto di controversie 
quando Pietro De Negri infierì 
contro il suo rivale era capa
ce di intendere e di volere' Un 
aspetto, quello delle perizie 
psichiatriche, che 1 giudici do 
vranno considerare attenta 
mente quando riuniti in ca 
mera di consiglio decideran

no sulh pena 
Il professor Franco Ferracu 

ti titolare della cattedra di psi
chiatria criminale dell univer
sità La Sapienza di Roma che 
ha tatto parte del collegio dei 
periti d ufficio aveva ribadito 
la sua convinzione quando 
uccise Giancarlo Ricci il «ca
naro» non era capace di in 
tendere e di volere Adesso 
inoltre non e pericoloso so 
cialmentc Una convinzione 
ribadita anche dagli altri tre 
penti che hanno deposto da 
vanti ai giudici Secondo gli 
esperti ci sono una serie di 
elementi in base ai quali e 
possibile alfermare che Pietro 
De Negri era totalmente inlcr-
mo di mente anzitutto per 
I effetto della cocaina che il 
tosatore di cani della Maglia-
na -sniffo- in quantità enormi 
poi per le considerazioni con 
tenute nel memoriale in cui 
vennero raccontati minuziosa 
mente tutti i particolari delle 
torture alle quali Giancarlo 
Ricci lu sottoposto per un 
giorno intero 

Appello - denuncia dell'Avis 

«Sos serve sangue 
ma si compra quello Usa» 
Secondo 1 Organizzazione mondiale della sanità 
nel Lazio servono 250mila unità di sangue I anno 
Nell'89, invece, ne abbiamo fornite solo centoses-
santamila L'Avis denuncia le gravi carenze legisla
tive e finanziane che costringono la Regione a ri
fornirsi addirittura sul mercato americano Accan
to ai canali ufficiali c'è un traffico clandestino che 
si nutre della disperazione dei parenti 

ALESSANDRA BADUEL 

Vincenza RICCI madre della vittima 

I H Nel Lazio manca sangue 
Lo ha ricordato ieri in una 
conterenza stampa I Avis una 
delle pnncipali associazioni 
nazionali di donatori volonta
ri E lo sa bene chiunque ab
bia bisogno di trasfusioni che 
di solito ottiene solo dando in 
cambio il sangue di parenti ed 
amici I quali non offrono sot
tolinea I Avis le stesse garan
zie del donatore fisso di fatto 
costantemente sotto controllo 
Ancora meno garanzie olire 
poi II traffico clandestino di 
cui nessuno conosce I entità 
ma che secondo il dottor 
D Erme, presidente regionale 
dell Avis esiste senz altro il 
mercato nero con una ranfia 
di circa centomila lire a pre
lievo coinvolgerebbe anche 
infermien e medici beneficiati 
da ricche tangenti Ed II mec
canismo potrebbe essere 
quello del -parente a paga 
mento- Pur controllato come 
quello dei parenti veri quel 

sangue venduto per necessiti 
è però probabilmente impo 
vento da prelievi troppo Ire 
quenti 

Le cifre fornite dall Avis co 
munque sottolineano una ca 
renza di 100 000 unita ali an 
no Secondo le stime del 
I Oms il Lazio avrebbe biso 
grto di 250 000 uniti ali anno 
Invece nel primo semestre 
dell 89 I Osservatorio epide
miologico della Regione ha ri 
levito la raccolta di 80 194 
unita Moltiplicando per due 
si arriva solo a 160 288 uniti 
di plasma I anno 

Di quelle 80 000 donazioni 
Intanto solo 33-113 provengo 
no da volontari periodici Nel 
Lazio le loro associazioni so
no tante ma solo tre superano 
il numero di 5 000 donazioni 
annue necessario per essere 
riconosciute dalla legge regio 
naie Sono la Cri il gruppo 
«Amici dei pazienti emopatia» 
che fa capo alla cattedra di 

Ematologia dell ì Sapienza di 
Roma e I Avis che raccoglie 
45 000 delle 60 000 unità do 
nate da volontari Questa 
struttura e I unica delle tre ad 
avere una organizzazione re 
gionale che è riuscita a porta 
re ali autosufficicn/1 le prò 
vince di Latina e Viterbo Cosi 
I i Puscn e I arci pontina non 
hanno più bisogno del sangue 
' omprato ali estero A qucsio 
proposito e bene ricordare 
che ancora oggi noi importia 
mo plasma comprato sul mer 
caio americano dove la ven
dita e lecita e spesso praticata 
da chi e in caccia di soldi faci 
li Ovvia e nota conseguenza 
il rischio di trasfusioni che tra 
smett ino I Aids o altre malat 
tic difficilmente individuabili 
al momento del prelievo Se
condo I Avis comunque 
quelle centomila unita man 
e ino perche i centri parados 
sjlmente sono troppi e mal 
collocati Personale e mezzi 
sono dunque utilizzati ben 
poco mentre nessuno e di 
sposto a cedere il suo «feudo-
a vantaggio di un migliore 
coordinamento Manca poi 
una legge nazionale aggiorna 
ta mentre il piano previsto 
dalla legge del lano dell 85 
non è stato ancora elaborato 
Cosi la regione compra san 
gue ali estero ma non trova il 
modo per finanziare il lavoro 
delle associazioni di donatori 

Metrò A regolare 
Revocato 
lo sciopero 
dei macchinisti 

Revocato lo sciopero dei macchinisti del metrò A previsto a 
partire dalle 8 30 di questa mattina La decisione e stata pre 
sa da Cgil Cisl e t)il dopo un incontro avuto ien con I asses
sore regionale ai --asporti. Pulci e quello capitolino al traffi
co Edmondo Angele Nella riunione è stato raggiunto un ac 
cordo per 1 adeguamento della linea Ottaviano-Anagnma 

La situazione allo «Spallan
zani» è diventata cntici Con 
una delibera del comitato di 
gestione della Usi Rm 10 è 
nato dichiarato ien lo stato 
di emergenza dell ospedale 
ai fini della sorveglianza epi-

™"^^^^—*"™^^^™™"™ demiologica della profilassi 
della cura e dell assistenza al malati di Aids La delibera è 
stata votata ali unanimità e con il parere consultivo dei due 
coordinatori su invilo del comitato di agitazione dei lavora
tori dell ospedale «Spallanzani» Nel dichiarare lo .tato di 
emergenza il comitato di gestione ha anche tenuto conto 
che «a tutt oggi I » vane proposte operative presentate - si 
legge nella delibera - non hanno trovato accoglimen,o delle 
automi amministrative Lo «Spallanzani» versa in una situa
zione di grave disagio dal 1984 quando parti la prima de
nuncia del comitato di gestione 

Aids/1 
Emergenza 
all'ospedale 
«Spallanzani» 

Aids/2 
Interpellanza 
verde e radicale 
sui posti letto 

Un interpellanza sul proble 
ma della carenza dei po«ti 
letto a Roma per malati di 
Aids e stata presentata al mi 
nistro della Sanità da alcuni 
deputati radicali e verdi tra i 
quali Modugno Calden-i 

""""•"•••••••••••••••••""""»•••»•"••••" Melimi Mattioli Ronchi Ve
sce e Zevi Noli interpellanza si chiede quali urgenti inter
venti intende adottare il ministro per nsolvere la situazione 
degli ospedali romani che non nescono a garantire I assi
stenza dei malati di Aids I firmatan del documento chiedo
no un decentramento temlonale dell assistenza destinata ai 
malati in cura con I Azt come intende il ministro risolvere 
I annosa polemu a del personale infermienstico del Policli
nico ed Intervenire nei confronti delle Usi che con i loro ri 
tardi hanno causato I arresto dei laboraton di analisi Chic 
dono infine se e come ed in che tempi il ministero della Sa 
nlti intenda avviare una capillare campagna di prevenzione 
e se sono stati avviati programmi di prevenzione d intesa 
con i ministn della Pubblica istruzione della Difesa e degli 
Altari sociali 

100 miliardi 
dalla Regione 
per Roma 
e Latina 

Trentuno miliardi per la pro
vincia di Roma 71 perquH 
la di Latina Si tratta dell im 
pegno linanziano assunto 
dalla giunta regionale per in
terventi finalizzati alla tutela 
e al risanamento ambienta 

™ " " ™ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ ^ ™ — " le al settore igicnico-sanita 
rio e alla realizzazione delle infrastrutture là dove sono ne
cessarie Il finanziamento rientra in quelli previsti dal piano 
regionale di sviluppo 

Nuovo Corviale 
Un quartiere 
senza 
poliambulatorio 

Un intero quartiere senza 
poliambulatorio È Nuovo 
Corviale 1 Ornila persone-
private di un servizio neces
sario Su questo problema è 
intervenuto ieri il consiglile 
regionale comunista Angio
lo Marroni con un inter o-

gazione al presidente della giunta della Pisana Bruno Landi 
e ali assessore alla Sinilà Violcnzio piantoni «In questa lo
calità - la presente Marroni - ncll immobile lungo un chilo 
metro di propneli dello lacp esistono dei locali adatti a t ile 
scopo che sono stati messi a disposizione dal comune dalla 
circoscrizione competente e da parte dello stesso lacp» 

Un coordinamento 
per la tutela 
del Fosso 
di Malafede 

Nito un coordinamento per 
la salvaguardia del fovo di 
Milalcde Larea che com 
prende le zone di Castel di 
Decima Trigona Risarc e 
San Ferdinado in Xll cin-o-
scnzione è inserita tra que Ile 

^ ^ ™ " ™ " * " ™ ^ ^ ^ ^ ~ previste a parco dalla Ree io
ne Dei coordinamento fanno parte tra gli altri I Oikos 
un associazione ambientalista che da anni oper i in que Ila 
circoscrizione 

FABIO LUPPINO 

Tre anni di lavoro 
La Provincia 

presenta i conti 
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